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La gru giapponese – detta generalmente Tsuru, 鶴 – è la “Grus japonensis”, un uccello molto 

grande, bianco con le zampe nere, caratterizzato da una macchia rossa sulla testa. 

E’comunemente nota come Gru della Manciuria e deve la sua popolarità alla presenza nella sua 

livrea dei colori bianco e rosso, simboli di purezza e virilità. 

In Giappone la gru è il simbolo della longevità e della buona salute e ben augurante per una 

lunga e felice vita coniugale: infatti la gru rimane fedele al proprio compagno per tutta la sua 

esistenza, solitamente della durata di 40 anni. Le coppie sovente sono impegnate in danze rituali, 

anche lontano dal periodo dell'accoppiamento, e tale comportamento è stato interpretato dal 

popolo giapponese come una manifestazione della gioia dello stare insieme. Gru vengono 

raffigurate sul kimono della sposa, vengono sagomate come dolci, danno forma a sculture di 

ghiaccio preparate per la festa 

E’ convinzione comune che chi realizza nella vita mille gru con gli origami (orizuru, 折鶴), potrà 

realizzare i propri desideri di cuore e vivere più a lungo. Un Senbazuru (千羽鶴) è un gruppo di mille 

gru realizzate con l’origami e unite tra di loro da stringhe, regalato tradizionalmente dal padre 

alla futura sposa oppure ad un nuovo nato, agli ammalati o a chi deve affrontare dure prove, n 

l’augurio di lunga vita e buona fortuna. 
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